
PAG. 10 1 Unità MARCHE Sabato 4 ottobre 1980 

Oggi alle 17 comizio con il compagno Cossutta 

Da tutte le Marche 
ad Ancona per cambiare 

il volto della regione 
Un corteo per le vie della città adriatica — Decine e 
decine di pullman giungeranno da tutte le province 

ANCONA — Ormai tutto è pronto per 
la manifestazione regionale che vedrà 
riuniti oggi pomeriggio ad Ancona i 
comunisti e i democratici di tutte le 
Marche nel corteo per le vie cittadine 
e nel comizio che sarà tenuto a Piazza 
Roma. 

L'appuntamento, per tutti, è alle ore 
16 alla stazione marittima, dove si in
contreranno i compagni del capoluogo 
e quelli che. con pullman ed auto, ar
riveranno dagli altri centri della re-
gione. Alle 17 i tre temi al centro di 
questa giornata di lotta, superamento 
della logica politica del governo Cos-

siga (lògica che ne ha determinato sia 
la nascita che la morte), crisi econo
mica, urgenza di una giunta democra
tica e progressista nella Regione Mar
che, saranno affrontati dal compagno 
Marcello Stefanini segretario regiona
le del PCI, e dal compagno Armando 
Cossutta. responsabile della sezione 
enti locali della direzione. Il comizio ver
rà trasmesso, in diretta da «Radio Si
billa » di Ancona e da una serie di . 

emittenti locali ad essa collegate. 

Governo, giunta regionale, iniziativa 
di massa sono tre momenti fondamen
tali ed interdipendenti, per affrontare 
la difficile crisi economica che il Paese 
attraversa. Per questo motivo, la prepa
razione della manifestazione di oggi si 
è inserita in modo « naturale » nella 
mobilitazione e nel dibattito ohe i co
munisti stanno portando avanti in que
ste settimane. 

La mancanza di una adeguata guida 
politica si fa infatti sentire con parti
colare forza nel momento in cui il «mo
dello » economico scricchiola paurosamen
te in tutti i suoi settori, dalle calzature 
dell'Ascolano e del Maceratese, all'elet
tronica e alla cantieristica dell'Anconita
no e al mobile pesarese. A tutto ciò si 
aggiungono le gravi preoccupazioni poli
tiche ed economiche causate dal perdu
rare della guerra fra Irak ed Iran. 

Da Macerata e da Ascoli i compagni 
raggiungeranno oggi il capoluogo regiona
le con pullman e con colonne di vetture 
4a cui organizzazione è stata definita 
zona per zona. 

PESARO — Nel Pesarese 
si è sviluppata una larga 
mobilitazione delle orga
nizzazioni del partito per 
la riuscita della manifesta
zione che si svolge oggi 
ad Ancona con Stefanini e 
Cossutta. E' stato già rag
giunto l'obiettivo di venti 
pullman e si lavora per 
aumentare il numero dei 
torpedoni che condurran
no i manifestanti nel ca
poluogo marchigiano. Per 

i residenti a Pesaro i pull
man partiranno dalla sta
zione delle autocorriere 
alle ore 14,30 di oggi. 

Ovviamente la mobili
tazione del partito nella 
provincia di Pesaro e Ur
bino non ha avuto un ca
rattere unicamente orga
nizzativo. Lo testimonia
no le decine e decine di 
iniziative effettuate nelle 
fabbriche, negli uffici, nel

le sezioni, nei quartieri. 
Comizi, assemblee, volan
tinaggi in cui si sono af
frontati i problemi della 
crisi regionale. 

Quindi la partecipazione 
alla manifestazione regio
nale di oggi è stata pre
ceduta da un serrato di
battito politico che ha 
coinvolto con i comunisti 
anche persone di diverso 
orientamento. 

Prende il via la stagione lirica dello stabile di Jesi 

Un Pergolesi rabberciato 
attende questa sera 
l'arrivo di «Attila» 
Sarà l'opera di Verdi a fare gli onori di casa - Tutto esau
rito per la « prima » e le repliche - Un ricco cartellone 

JESI — Il teatro « Pergolesi > 
di Jesi apre questa sera i 
battenti alla stagione lirica 

' 1980. la tredicesima consecuti-
1 va. per la cronaca, da quando 

allo Stabile jesino è stato rico
nosciuto il lusinghiero titolo di 
€ teatro di tradizione ». 

A fare gli onori di casa toc
cherà anche questa volta ad 
un'opera di Giuseppe Verdi. 
l'« Attila ^. che costituisce una 
novità assoluta per il teatro 
jesino e per la quale c'è atte
sa tra il pubblico, come dimo
stra il tutto esaurito non solo 
per la « prima » di oggi, ma 
anche per le due repliche che 
si terranno mercoledì e saba
to prossimi. Va ricordato a ta
le proposito che la stessa ope
ra verdiana aprirà la stagione 
lirica estiva '81 dell'Arena di 
Verona. 

i La Cenerentola » di Rossi
ni e la « Lucia di Lammer-
moor » di Donizetti. che an
dranno in scena rispettiva
mente il 12. 16. 19 ottobre e il 
18. 21. 26 dello stesso mese, 
completano il cartellone della 
stagione lirica vera e propria. 
rui fanno degno corollario i 
balletti « Le Silfidi », in un at
to. su musica di F. Chopin e 
« A happy hyppy » in due atti. 
novità assoluta su soggetto di 
Ida e Roberto Hazon, musica 
dello stesso Hazon (saranno 

rappresentati il 23, 24. 25 ot
tobre, sempre alle ore 21). 

Tra gli interpreti delle va
rie opere il pubblico — anche 
questo anno costituito oltre 
che da jesini, da appassiona
ti giunti da ogni parte della 
nostra e di altre regioni — 
accanto a volti nuovi potrà 
trovare artisti già conosciuti: 
ricordiamo tra gli altri il bas
so Carlo Cava, il « Filippo H> 
del Don Carlo di due anni fa; 
ii soprano Rosetta Pizzo, ap-
plauditissima « Gilda » del Ri-
gcletto nella stagione 1976; 
Silvano Innamorati, Giuseppe 
Morresi, Domenico Trimarchi, 
Francesco Signor. Ieri matti
na alcuni interpreti dell'* At
tila », tra cui Carlo Cava e il 
soprano jugoslavo Radmila 
Bakocevic e il maestro Nino 
Bcnavolontà che dirigerà sia 
l'opera verdiana che « La Ce
nerentola », si sono incontrati 
con i rappresentanti della 
stampa per illustrare maggior
mente il valore e il significato 
dell'* Attila », composta dal 
maestro di Busseto, giunto or
mai alle soglie della maturità. 

C*è infine un'altra novità 
per questa stagione lirica: 1' 
interno del Pergolesi si pre
senterà un po' « rappezzato ». 
per i lavori di restauro resisi 
ormai indifferibili. Il teatro 
jesino ha quasi 200 anni e pur 

essendo in ottimo stato di con
servazione, sia architettonica 
che statica, ha bisogno di una 
ristrutturazione e di nuovi im
pianti e servizi per rispon
dere alle esigenze moderne. 

La concezione dello spetta
colo teatrale in funzione di 
una élite, che poteva andar 
bene alla fine del '700, è or
mai superata e cede oggi il 
passo a quella di far parte
cipi degli avvenimenti cultu
rali anche i ceti popolari. In 
questo senso si è mossa l'am
ministrazione comunale che 
ha deciso pertanto di far av
viare i lavori necessari (la 
spesa per i primi due lotti 
si aggira intorno ai 600 mi
lioni). pur nella consapevolez
za che questi non sarebbero 
stati ultimati prima dell'ini
zio della stagione lirica 1980. 
Una scelta certamente corag
giosa, che dimostra la sensi
bilità degli amministratori per 
la stagione lirica. Del resto, 
la validità di un e cartellone », 
non si misura sulla base de
gli stucchi mancanti o di 
Qualche « traccia » sul muro 
rimasta ancora scoperta e ri
teniamo che anche quello pre
sentato questo anno abbia tut
ti i requisiti per continuare 
la tradizione, per fare insom
ma un bel « 13 ». 

Luciano Fancello 

Con le « Furberie di Scapino » a Pesaro 

Molière apre il festival 
dei gruppi d'arte drammatica 
— Cor. «Le furberie di Scapino)» di autori italiani (vi è anche una 
e nrrcentato da « La Barcaccia » assoluta » e c.inaue di autori stran ii 

PESARO — Cor. «Le furberie di Scapino)» 
di Molière, presentato da «La Barcaccia» 
di Verona, si avvia questa sera a Pesaro 
rinizio ore 21,15) la 33. edizione del festi
val nazionale dei gruppi d'arte drammati
ca. C'è molta attesa ed è già tutto esaurito 
(numerosissimi gli abbonamenti venduti) 
per questa prima serata che segna il ri
torno al teatro Rossini della gloriosa ma
nifestazione che vede protagonisti da un 
terzo di secolo nella città rivierasca le mi
gliori compagnie italiane d 1 teatro amato
riale. 

Sarà il sindaco di Pesaro, Giorgio Tor
nati. che ha accolto l'invilo del comitato 
organizzatore del festival, a portare il sa
l i to della città alla manifestazione. La ras-
regna prevede dodici rappresentazioni, sette 

di autori italiani (vi è anche una novità 
assoluta) e cinque di autori stranieri. 

In cartellone fra le altre vi sono opere di 
Molière. Pirandello, Goldoni. Osbome. Le 
città rappresentate dai vari gruppi sono 
Verona, Milano, Mantova, Salerno, Padova. 
Pistoia. Trento Grosseto. Agrigento. Per le 
Marche sarà presente la compagnia O. Ca
labresi di Macerata che martedì 21 ottobre 
porterà in scena l'a Enrico IV» di Pirandel
lo. La novità assoluta sarà rappresentata 
dal Piccolo Teatro Pirandelliano di Agrigen
to. Si tratta di un lavoro di Zaccaria, «Eu
frosina ». 

C'è infine da segnalare una simpatica ini
ziativa della Azienda di Soggiorno di San 
Remo grazie alla quale questa sera a tutte 
le intervenute saranno distribuiti fiori della 
rivièra ligure. 

Per la giunta regionale 

Il PSDI conferma 
l'accordo unitario 
Decine di appelli 

Secca smentita dell'esecutivo regionale social
democratico sui tentativi di affossare l'intesa 

Gli impegni per la diffusione 
dell'Unità di domani 

prosegue con slancio la mobilitazione delle organizzazioni 
<>l Partito per la diffusione straordinaria di domani 5 otto-
Tire che segna la ripresa di questa tradizionale attività di 
propaganda e di orientamento polìtico in un momento par
ticolarmente importante in seguito alla crisi di governo e 
«ile lotte dei lavoratori attorno alle vertenze, prima fra 
tvtte quella della FIAT. Da molte federazioni sono giunti 
significativi impegni. 

« Telepesaro » 
17,30 Telefilm 
18,00 Film: La grande notte 

di Ringo 
19.30 Speciale motociclismo 
20.00 Cartoni animati 
20,30 Telepesaro giornale 
21.00 Film: Pane, amore e 

fantasia 
22,30 L'avversario da battere 
23,00 Cantagiro a 5 
23,45 I nostri programmi 
24,00 Hyde Park 

ANCONA — Puntuali ed espli
cite continuano a giungere le 
smentite a quanti si affan
nano ancora a dipingere l'ac
cordo tra PCI, PSI, P6DI e 
PDUP per la regione Marche 
come morto e sepolto prima 
ancora di essersi compiuta
mente realizzato in un pro
gramma e in una giunta uni
taria. 

L'ultima di queste smentite. 
in ordine di tempo, viene dal
l'esecutivo regionale del PSDI, 
riunitosi giovedì sera per fa
re il punto sulle trattative 
tra i partiti. Il partito social
democratico, si legge in una 
nota emessa al termine del 
dibattito, « smentisce catego
ricamente le tendenziose il
lazioni apparse sulla stampa 
e riconferma la validità del-
l'inizitiva per un confronto sul 
programma tra tutte le forze 
politiche democratiche pre
senti in consiglio, per dar vita 
a una maggioranza e a una 
giunta fra tutte quelle for
ze che intendano gestire il 
programma stesso ». 

<r Tale confronto — ricor
da l'esecutivo regionale so
cialdemocratico — ha già dato 
un primo risultato positivo con 
la firma di un documento con
giunto tra PCI, PSI, PSDI e 
PDUP, documento che rimane 
aperto alle altre forze poli
tiche democratiche. Sulla ba
se di quanto sopra, e di fron
te alla grave situazione in cui 
versa il paese anche alla luce 
della recente crisi del gover
no nazionale, l'esecutivo del 
PSDI ritiene che si debba dar 
vita al più presto a un go
verno regionale valido e au
tenticamente democratico ». 

Al più presto. E' questa 
una esigenza sentita da tutti 
e quattro i partiti che hanno 
sottoscritto l'accordo, e che 
nasce, da un lato, dalla con
sapevolezza che in ogni caso 
la regione è rimasta per trop
po tempo senza una giunta 
(le elezioni risalgono oramai 
a quattro mesi fa) e dall'al
tro che ii particolare momen
to di crisi che le Marche, e 
tutto il paese, stanno attra
versando, richiede risposte al 
tempo stesso coraggiose e im
mediate. 

Ai problemi generali del
l'occupazione e della stasi eco
nomica. si è poi aggiunta in 
questi giorni la ingloriosa ca
duta dei governo Cossiga. E' 
quindi compito di tutte le for
ze democratiche e progressi
ste regionali stringere i tem
pi della crisi anche per con
tribuire dalla «periferia» a 
ricostruire quella situazione di 
stabilità e governatibilità che 
è venuta a mancare J dal 
centro. 

Sono questi i temi su cui 
ruoterà la manifestazione re
gionale indetta dal PCI per 
òggi ' pomeriggio ad Ancona 
con il compagno Cossutta, 
sono gli stessi temi messi in 
evidenza nelle decine e deci
ne di appelli e prese di posi
zione che giungono in questi 
giorni ria enti locali, associa
zioni di massa, fabbriche e 
luoghi di lavoro. 

L'attuale situazione, chiede 
il Comune di Sant'Elpidio a 
Mare, deve saper suscitare 
« uno scatto nel senso di re
sponsabilità e di rianimare i 
gruppi consiliari e i partiti 
regionali allo scopo di giun
gere rapidamente a dare un 
governo alla nostra regione T. 
Un governo che, ammonisce 
il comune di Colbordolo, < non 
sia il frutto di discrimina
zioni ». ma al contrario impe
gni (Ancona, decima circo
scrizione) «tutte le forze po
litiche democratiche e popola
ri, senza alcuna preclusione ». 

Questo governo locale, e 
questa volontà nuova di col
laborazione unitaria, sono in
dispensabili per fornire quel
le risposte programmatorie 
e riformatrici di cui in par-
ticolar modo la classe ope
raia e tutti i lavoratori delle 
Marche hanno assoluto biso
gno. Questa esigenza viene 
messa in evidenza dai dipen
denti dell'Ospedale Civile, de'«-
l'IRAB e del comune di Pe
saro, dal consiglio di fabbrica 
della FILPA di Centobuchi 
(Ascoli) e dall'organismo sin
dacale e dalle gestioni azien
dali PCI. PSI. PSDI e PDUP 
dei cantieri navali riuniti di 
Ancona. 

Lavoratori del CNR «con
sapevoli della posta in gioco, 
nell'interesse della classe ope
raia e dell'intera società mar
chigiana chiedono... che si 
faccia presto per una rapida 
attuazione dell'accordo sotto
scritto» tra ì quattro partiti 
laici e della sinistra. 

f.C. 

Giornata 
di studio 

sulle 
USL 

ANCONA — Si tiene oggi 
ad Ancona, nell'aula con
siliare del -Comune a par-. 
tire dalle ore 9,30, la gior
nata di studio sul tema: 
«L'organizzazione dei ser
vizi sanitari di base neh' 
unità sanitaria locale n. 
12». 

L'iniziativa, allestita 
dalla amministrazione co
munale ospite, coinvolge 
amministratori e tecnici 
operatori del settore, dei 
sei Comuni direttamente 
interessati (oltre al capo
luogo. Numana. Sirolo, Ca-
merano, Agugliano. Polve-
rigi) e si basa sui primi 
risultati raggiunti dalla ri
cerca dell'equipe della fa
coltà di Economia e com
mercio, diretta dai prof. 
Paci e Pettenati, sulle ipo
tesi di « organizzazione 
dei distretti socio-sani
tari ». 

Il programma dei lavori, 
dopo il saluto del sindaco 
Monina e l'introduzione 
dell'assessore alla Sanità 
De Mastro, prevede una 
presentazione della ricer
ca ed un dibattito che si 
concluderà nel pomerig
gio, con una tavola roton
da fra i presidenti dei 
consigli di circoscrizione 
anconitani, i sindaci dei 
sei Comuni e la stessa 
equipe di studio. 

Pubblicata la graduatoria provvisoria per la casa 

Le domande sono state tante 
ma il mutuo l'avranno in pochi 

Cinquemila richieste di cui solo 888 possono essere accolte - Alla prova dei 
fatti si sono dimostrate giuste le critiche dei comunisti alla legge numero 25 

Incontro fra comitato regionale e redazione di Ancona 

Un giro di orizzonte per conoscere 
la situazione della RAI nelle Marche 

ANCONA — Nei giorni scorsi, il comitato 
regionale radiotelevisivo ha incontrato il 
consiglio d'azienda ed il comitato di reda
zione della sede RAI di Ancona. L'incontro. 
al quale ne seguiranno altri, aveva lo scopo 
di fornire al comitato ulteriori elementi sulla 
situazione della sede marchigiana, oltre a 
quelli acquisti nei contatti con i dirigenti 
della sede stessa, così da avere un quadro 
completo della situazione del servizio pub
blico radiotelevisivo della Regione. 

Il comitato ha preso atto dell'agitazione 
del personale RAI, per il rinnovo del con
tratto nazionale del lavoro e, apprendendo 
della prossima ripresa delle trattative sin

dacali, ha auspicato che ia vertenza possa 
chiudersi al più presto secondo le linee della 
riforma legislativa che prevede una RAI 
sempre più aperta e democratica, all'interno 
ed all'esterno in grado di rendere sufficiei.-, 
te e indispensabile il servizio pubblico. 
' Comunque, su questo tema e su tutti i pro
blemi relativi al servizio radiotelevisivo in 
ambito regionale, il comitato si è impegnato 
ad informare e sensibilizzare al più presto 
il consiglio regionale, del quale è organo di 
consulenza in materia, sulle linee del docu
mento conclusivo della conferenza regionale 
di programmazione, svoltasi nel capoluogo 
marchigiano il 27 ed il 28 giugno scorsi. 

Contro le decisioni unilaterali di Agnelli 

Presidio operaio ai cancelli 
della Rat - tr attori di Jesi 

L'adesione dei lavoratori alla astensione dal lavoro ha raggiunto il cento per 
cento - Decisi incontri con l'amministrazione comunale e con le forze politiche 

JESI — Le azioni di lotta 
decisa dal coordinamento na
zionale dei lavoratori ' del 
gruppo FIAT e della FLM, 
per contrastare l'arroganza e 
le decisioni unilaterali della 
famiglia Agnelli, si sono este
se anche alla FIAT-trattori 
(ex Gherardi) di Jesi. 

Per tutta la giornata di ieri 
i lavoratori di questo stabili
mento, come già avevano fat
to i loro colleghi di Desio, 
hanno presidiato i cancelli. 
con conseguente blocco delle 
merci in uscita, manifestando 
in tal modo la loro solida
rietà agli " operai impegnati 
nella produzione delle " auto. 
minacciati prima di licenzia
mento e ora costretti alla cas
sa integrazione a zero ore. 

Nella serata di giovedì e ieri 
mattina si sono svolte assem
blee dei lavoratori dei due 
turni interessati e all'unani
mità è stata presa la deci
sione di un sciopero artico

lato di tre ore — reparto per 
reparto — per consentire la 
alternanza al presidio dei can
celli. 

L'adesione alla astensione 
dal lavoro è stata massiccia 
tra gli operai dove ha rag
giunto il 1009ò, ma anche un 
85rc degli impiegati ha sciope
rato. Il proseguimento o me
no della lotta all'interno dei 
cancelli è legato alle decisio
ni che prenderà la casa au
tomobilistica torinese è al
l'evolversi della situazione in 
campo nazionale, ma già sin 
da ora il consiglio di fab
brica dello stabilimento jesi
no ha programmato incontri 
con l'amministrazione comu
nale e con le forze politi
che Iccali e ha distribuito un 
volantino per sensibilizzare la 
cittadinanza sui problemi — 
quali auelli della difesa del 
posto di lavoro, di una mag
giore occupazione — che in 
definitiva riguardano tutti. 

Anche nella nostra regio
ne gli attacchi padronali al
le conquiste dei lavoratori si 
moltiplicano: ' la * Lenco » di 
Osimo. la « Farfisa », - la 
« Nardi » e la « M.C.M. » di 
Filottrano. ne sono soltanto 
gli esempi più appariscenti. 
Di fronte ad una tale situa
zione è più che mai neces
saria la più stretta collabo
razione ira i lavoratori dei 
vari settori produttivi, e que
sto essi l'hanno capito e lo 
hanno anche dimostrato ade
rendo compatti allo sciopero 
generale di giovedì scorso. 

«Se oggi si licenzia nel 
settore auto — dice Stefano 
Pellegrini, del consiglio di 
fabbrica — domani le lette
re di licenziamento potrebbe
ro arrivare anche a quelli 
interessati alla produzione di 
trattori, sebbene in questo 
momento sia assurdo pensare 
anche alla cassa integrazione 
per questo settore >. 

Infatti, la produzione della 
FIAT trattori di Jesi sembra 

iben avviata, anche se non è 
gratificante per quanti sono 
impegnati: di qui partono i 

: pezzi dei trattori (cingoli, as
se anteriore della doppia tra
zione o normale) che saran
no poi montati negli stabili
menti di Modena e Cento; 
dal 1. settembre addirittura 
sono state fatte 11 nuove as
sunzioni. di cui cinque appe
na • nell'ultima * settimana. 
-' Ma non è sufficiente cura
re il proprio orto per aver 
garantito il salario e anche 
di questo i lavoratori della 
FIAT trattori di Jesi hanno 
preso piena coscienza, scen
dendo in lotta, di conseguen
za. a fianco di quelli oggi 
più colpiti, che sono poi i più 
anziani, i più imoegnati sin
dacalmente e politicamente, i 
padri di famiglia. 

I.f. 

A proposito dell9esperienza della comunità di Isola del Piano 

In città o in campagna, ma insieme 
ISOLA DEL PIANO (Pesa
ro) — In occasione delle ce
lebrazioni del VI centenario 
della fondazione del mona
stero di Montebello di Isola 
dei Piano (nel 1380 il beato 
Pietro Gambacorta, signore 
di Pisa, si fece eremita a 
Montebello e a lui si uniro
no altri, perseguitati politici. 
dando vita ad un cenobio), 
l'ex sindaco Girolomoni ha 
posto la domanda: « Vale la 
pena di impegnarsi per una 
società come questa? ». Una 
domanda che credo abbia vo
lutamente e correttamente 
formulato in modo cultural
mente provocatorio. 

Più che dare una risposta 
penso che si debba invece 
indicare come lavorare oggi 
su prù livelli e a più spesso
ri. in particolare quello po
litico e quello culturale. So
prattutto come lavorare oggi 
per questa società-comunità 
nella quale siamo e ope
riamo senza ingenue e inno
cue petizioni di volontà, te
nendo conto di quelli che so
no i veri soggetti storici, al
cuni protagonisti, altri grega
ri e subalterni e in partico

lare quello contadino, che da 
soggetto subalterno ma con 
un'identità ben precisa all'ini
zio del secolo — per altro da 
lui rifiutata-accettata — si 
trova oggi ad essere un «ca
valiere inesistente». 

Dal Monastero di Monte-
bello (ove Girolomoni rive 
con ì suoi amici e parenti, 
lavora e organizza modelli di 
vita « alternativi » avendo co
me riferimento preciso per 
la sua azione il pensiero di 
Ivan Iilich) giungono segnali 
che è possibile non condivi
dere completamente ma che 
è sciocco ignorare: nella 
campagna di Isola del Piano 
si hanno concrete esperienze 
di cooperazione in agricoltu
ra, di sperimentazione di col
ture biodinamiche, si ipotiz
za una comunità monastica 
secondo un codice moderno. 
Tutto ciò impone una pres
sante riflessione fatta fonda
mentalmente di due questio
ni: si tratta di una « uscita » 
dal mondo, come alcuni pa
ventano? o invece è un al
tro modo di esserci dentro, 
tutto dentro, al mondo? 

Una esperienza che si In

treccia con quella politica 
(Girolomoni è stato per di
versi anni sindaco-contadino 
della comunità di Isola del 
Piano) e rende attuale, fra 
l'altro, la domanda-riflessio
ne assai stimolante ael diret
tore dei «Quaderni calabre
si » P- Tassone: « Quale è la 
collocazione oggi delTintellet-
tuale-ricercatore di una so
cietà diversa? ». Tassone la 
individua nell'impegno ai far 
uscire il Meridione dallo sta
to di colonia d'Italia e d'Eu
ropa. Per quel che ci riguar
da è lo stare dentro la sto
ria, nell'accezione (laica o re
ligiosa) di «stare insieme». 
Stare insieme in città, in 
vauipagna, non come «fuga 
da», ma invece come «mo
to per »: una sorta di novel
lo equilibrio con più compa
tibilità, fra le quali, centra
le. quella contadina. 

Riflettendo sul senso nuovo. 
da e inventare», che serve 
dare al termine comunitàsj-
cietà, viene da pensare co
me siano necessari tempi lun
ghi (troppo, forse!) per «ri-
progettare il vivere quotidia
no » e non solo negli agglo

merati urbani. E* stato detto 
come sia andata perduta la 
cultura del vicina'o. specie 
nella macro-città. Viena da 
chiedersi se e fino a quando 
permarrà nei nuclei urbani 
penterici. nelle campagne, il 
sentimento sociale — che è di 
una società «moderna» — 
di solidarietà. E ancora co
me arire-rare perchà ivi per
manga e si estenda al centro 
della nazione, del pianeta. 

Una cosa è certa: anche 
se per noi i motivi deii'ao-
bandono della campagna so
no diversi da quelli adottati 
da Girolomoni (che li attri
buisce alio Stato fondato sul
la ideologia e sulla metal
lurgia) e di conseguenza pro
pendiamo per altre cause e 
concause, siamo con lui nel 
vedere in questa diaspora 
contadina l'insieme dell'arro
ganza e dell'insipienza di un 
potere meschino e dal respi
ro breve. L'intenzione quindi 
è comune (cosi credo di aver 
capito): perchè la preoccu
pazione del futuro è già un 
impegno storico 

Gabriele Ghiandoni 

ANCONA — E* stata pubbli
cata sul bollettino ufficiale 
della Regione Marche la pro
posta relativa alle graduato
rie provvisorie per l'assegna
zione degli 888 mutui da tren
ta milioni di lire per la casa 
in base alla legge numero 25. 
Di domande ne sono state 
inoltrate circa cinquemila. 
Mai come in questo caso, co
me si vede, i numeri sono 
tanto eloquenti. Eppure non 
era mancato chi aveva esal
tato questa legge. 

« La legge 25 ancora non ha 
avuto in pratica nessun ef
fetto. Fu usata anche a sco
po propagandistico durante la 
campagna elettorale — ci di
chiara a proposito la compa
gna Luigina Zazio. consiglie
re regionale del PCI — so
prattutto dalla Democrazia 
cristiana dicendo che con es
sa si sarebbe affrontato in
tanto il problema degli sfrat
ti e poi il problema dei pic
coli proprietari ». 

Nonostante il gran battagc 
pubblicitario, i dati hanno di
mostrato il contrario, hanno 
dato ragione alle analisi cri
tiche clie sin da allora furo
no fatte del gruppo comuni
sta alla Regione. 

Si è parlato, a proposito 
della concessione dei mutui, 
di una vera e propria lotte
ria. « Tutto il meccanismo in
fatti è molto perverso — ci 
spiega la compagna Zazio —. 
Fatte le domande, senza di
mostrare i requisiti, la Regio
ne ha pubblicato questa gra
duatoria. per ora provvisoria. 
Su di essa infatti dovranno 
intervenire le osservazioni e 
i ricorsi dei privati. Quali 
le conseguenze? Intanto un ap
pesantimento burocratico enor
me, per cui i tempi di spesa 
effettiva anche per l'eroga
zione di questi 888 mutui per 
andare incontro alle esigenze 
che comunque si sono mani
festate con le oltre cinque
mila domande, potranno es
sere esaurite solo tra molto 
tempo. I trenta milioni del 
mutuo per acquistare la casa. 

' già ampiamente insufficiènti 
sul mercato privato per co
struire un alloggio, divente
ranno così ancora più insuf
ficienti. 

La legge poi ha - provocato 
altri meccanismi contorti. Es
sendo un provvedimento che 
almeno in teoria sarebbe do
vuto andare incontro ai pro
blemi degli sfrattati, concede
va punteggi elevati a chi aves
se procedure di sfratto in 
corso. Come prima conseguen
za ha incentivato proprio la 
proliferazione del numero de
gli sfratti. In questo campo 
quindi la legge 25 della Re
gione non • ha - dato sicura
mente risultati positivi. 

« Direi — fa notare la com
pagna Luigina Zazio — che 
la legge 25 proprio alla prova 
dei fatti debba essere accan
tonata. E' necessario invece 
riprendere la strada già trac
ciata della programmazione. 
del rifinanziamento del piano 
decennale (in Regione giac
ciono oltre cinquanta miliar
di di lire di investimenti già 
disponibili Der la casa e non 
spesi) e di sollecitare altre 
forme di - intervento, privile
giando la soluzione del pro
blema degli sfrattati >. 

Per fare tutto questo però 
(e risiamo allo scoglio contro 
il quale va a sbattere qual
siasi discorso) serve tm go
verno regionale, autorevole e 
stabile. « Ben sapendo pero 
— fa notare ancora la com
pagna Zazio — che anche 
queste cifre sono insufficien
ti per affrontare il problema 
degli sfrattati, della casa per 
i ceti meno abbienti. 

La formazione di una giun
ta regionale è urgente non so
lo per i fondi che mancano 
ma soprattutto per la poli
tica che potrebbe e dovreb
be fare il nuovo governo re
gionale. «Una giunta che si 
muovesse con capacità di 
partecipazione e di program
mazione — puntualizza ì« 
compagna Zazio — una giun
ta democratica, aperta ai pro
blemi dei ceti popolari, po
trebbe chiamare a raccolta 
le forze sane della Regione. 
i costruttori, naturalmente ! 
sindacati, i Comuni, ma an
che le banche per ottenere 
crediti e finanziamenti a tas
so agevolato da destinare pro
prio a questo importante set
tore e a quella parte dì po
polazione che sino ad oggi è 
stata tagliata fuori da una 
soluzione democratica del pro
blema della casa proprio per
ché non aveva i mezzi 

Per ritornare un attimo al
la legge 25, al momento de% 
la definitiva ripartizione nel 
fondi. « il gruopo regionale 
del PCI — si dice in un co
municato — si impegnerà per
ché sia assicurato il rispet
to dei criteri di Driorità sn 

, basi veramente oggettive 

f. é. t. 
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